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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Un’antica conce­
zione riguardava al prigioniero di guerra 
come a persona disonorata militarmente o 
quanto meno sospetta: oggi tale criterio può 
ritenersi in larga parte superato nell'opinio- 
ne pubblica, sempre che si tratti di prigio­
nieri regolarmente discriminati dalle appo­
site Commissioni nominate dagli organi go­
vernativi, e tale è parso doversi riconosce­
re dalla Commissione difesa del Senato, in 
occasione dell’esame del presente disegno 
di legge.

Ne conseguirebbe, pertanto, quale logico 
sviluppo, l’opportunità di studi volti a rie­
saminare nel senso suddetto le norme di 
legge vigenti in materia, in considerazione 
anche della mutata fisionomia delle opera­
zioni militari nell'epoca moderna.

Di fronte, peraltro, all'obiezione sollevata 
dal Governo nel corso del dibattito, che, al­
lo stato attuale della legislazione, il prigio­
niero di guerra non è assimilato al combat­
tente e che, con l'accoglimento delle norme 
proposte, si verrebbe ad alterare profonda­
mente ed episodicamente il vigente status 
giuridico di quest’ultimo anche sul piano 
delle norme di diritto internazionale, la 
Commissione ha ritenuto di dover ridurre

la portata del proposto provvedimento, in 
modo da lasciare in questa sede inalterato
lo stato giuridico in vigore, ma stabilendo 
al contempo un tangibile riconoscimento dei 
sacrifici sostenuti dai prigionieri di guerra.

Con la nuova formulazione dell’articolo 
unico, proposta dalla Commissione, viene 
pertanto stabilita l’estensione del riconosci­
mento delle campagne di guerra ai combat­
tenti fatti prigionieri, limitatamente peral­
tro al periodo massimo di due anni ed ai 
soli effetti amministrativi, sempre che sia 
stato espresso, all’atto del rimpatrio, giudi­
zio favorevole dalle Commissioni di inter­
rogatorio.

Corre l’obbligo, infine, al relatore infor­
mare dell’avviso contrario espresso — per 
motivi di copertura — dalla Commissione 
finanze e tesoro. Il relatore ritiene, comun­
que, che nel corso del dibattito in Aula po­
trà essere non difficile al Governo il repe­
rimento — a carico delle normali dotazioni 
di bilancio — dei mezzi finanziari occor­
renti.

Il relatore si onora, pertanto, di chiedere 
al Senato di confortare con il suo voto il te­
sto sottoposto al suo esame.

F a n e l l i , relatore
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T e s t o  d e i  p r o p o n e n t i

Articolo unico.

Hanno diritto al computo delle campagne 
di guerra tutte le categorie di militari e di 
assimilati previste dal decreto luogotenen­
ziale n. 1207 del 27 settembre 1916 e dalla 
legge n. 390 del 24 aprile 1950 « anche per i 
periodi trascorsi in prigionia » semprechè 
abbiano ottenuto il giudizio favorevole della 
Commissione di interrogatorio all’atto del 
rimpatrio.
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T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Articolo unico.

Per i militari e le categorie assimilate di 
cui al decreto luogotenenziale 27 settembre 
1916, n. 1207, ed alla legge 24 aprile 1950, 
n. 390, limitatamente ad un massimo di anni 
due, sono riconoscibili, ai soli effetti ammi­
nistrativi, le campagne di guerra anche per
il tempo trascorso in prigionia, sempre che 
sia stato espresso, all'atto del rimpatrio, 
giudizio favorevole della Commissione di in­
terrogatorio.


